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A nessuno può sfuggire la necessità che il piano su cui bisognava impegnarsi nel proporre 

la costruzione di una nuova Chiesa, avrebbe dovuto essere piuttosto quello etico, 

educativo e culturale. 

Diversamente argomentando, così come sta avvenendo, si incorre di imporre la 

prospettiva di un unico interesse da tutelare con le più svariate motivazioni: 

dalla precarietà della struttura dell’immobile;  

alla incapacità di contenere più fedeli;  

allo scarso interesse storico e artistico della Chiesa di San Giovanni. 

Tutto ciò costituisce un rischio inaccettabile. 

Noi che abbiamo la ventura di sentirci liberi di poter esprimere le nostre opinioni, non ci 

accontentiamo delle dichiarazioni rilasciate da S.E. il Vescovo all’emittente locale 105. 

Non vogliamo alimentare il sempre più crescente fermento popolare, ma non può passare 

inosservato come nella risposta del presule non traspare comprensione nè paterna 

vicinanza verso quei fedeli che non vogliono l’abbattimento della Chiesa. 

Nessun riferimento al disagio interiore e fisico manifestato da parte di una popolazione più 

anziana e non solo.  

La Chiesa è un patrimonio di tutti a prescindere dalle classificazioni storiche. 

E’ da salvare, perché, costituisce la memoria storica di tanti accadimenti umani, di gioia e 

di dolore. 

E’ il simbolo di un valore a cui è stato affidato e condizionato anche intellettualmente la 

nostra crescita spirituale e morale che di altrettante generazioni passate. 

Vogliamo sacrificare il tutto sull’altare della convenienza?; ebbene, ognuno se ne assuma 

la responsabilità morale. 

Ricordo a me stesso che gli eccessi democratici sono pericolosi come quelli oligarchici. 

Avviamo un dialogo serio e diretto con il Comitato promotore perché è il solo snodo di 

uscita, non richiede alcuna abdicazione o una rinuncia a se stessi. 

Al contrario impone reciproca lealtà, apertura e coerenza nel rapportarsi alle proprie 

convinzioni nella prospettiva di un comune arricchimento. 

Clero e Istituzioni Pubbliche esercitate il dovere di rispondete alle istanze dei Cittadini, non 

defilatevi alla nostra proposta di dialogo che non è un punto terminale, ma è il necessario 

punto di partenza sul quale costruire e abbattere le distanze. 

Salvaguardiamo almeno la concordia civica. 
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